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attività culturali e per il 
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DIREZIONE GENERALE MUSEI 
SERVIZIO I  

SERVIZIO AMMINISTRATIVO E VIGILANZA 
 

 

 
Via di San Michele, 22 - 00153 Roma - tel. +39 06 6723.4970 - fax +39 06 6723.4926 

E-MAIL: dg-mu.servizio1@beniculturali.it – PEC: mbac-dg-mu.servizio1@mailcert.beniculturali.it 

 
 
 
 
Oggetto: Armi CERIMANT Milano. 

 
 
Con nota prot. 7926 del 3 settembre 2020, che si allega con la relativa documentazione 

pervenuta, la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di 
Milano ha comunicato che l’oplologo John Ceruti, ispettore onorario del Ministero, ha selezionato 
da un elenco di 12 armi versate al CERIMANT di Milano dal Nucleo Investigativo Carabinieri e 
sottoposte alla sua valutazione, l’arma n. 6 – Mitra Grease Gun matr. C153432, con i relativi 
caricatori. 

La Soprintendenza ha proposto, come luogo di conservazione, il Museo della Guerra Bianca 
in Adamello di Temù (BS); in assenza di comunicazioni da parte di codesti Istituti, da far pervenire 
entro il 5 ottobre 2020, sull’interesse ad acquisire l’arma nelle proprie collezioni, questa Direzione 
generale esprimerà il proprio nulla osta alla Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio 
per l’assegnazione al Museo indicato dalla Soprintendenza. 

 
 

Il Direttore del Servizio I 
Antonio Tarasco 
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Lettera inviata solo tramite e-mail. 
Sostituisce l’originale  

D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82, art. 47 
 
 
Circ. n. 46 – Prot. 11208 – 04/09/2020 
 

 

Roma, 
 
 
 
 
 
 

Agli Istituti dotati di autonomia speciale 
 

Ai Direttori regionali Musei 
 

e, p.c., Alla Direzione generale Archeologia, belle 
arti e paesaggio 

dg-abap@beniculturali.it 
 

Firmato digitalmente da

ANTONIO TARASCO

CN = TARASCO ANTONIO
O = Min. dei beni e delle attivita' cult. e
turismo/80188210589
SerialNumber = IT:TRSNTN75L24G902W
e-mail = antonio.tarasco@beniculturali.it
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3° CENTRO RIFORNIMENTI E MANTENIMENTO 

Reparto Rifornimenti  

                                              Via Antonio Tanzi, 5 – 20134 Milano  

                                        Indirizzo telegrafico: CERIMANT MILANO  

                                                 PEC: cerimant_mi@postacert.difesa.it  

                   _______________________    

                                               

  

Allegati: 1 (uno)                                Milano, 11/12/2019 

Annessi: 2 (due)                                          Serg.Magg. DI COLA Alessandro – 1164315 

                                                                              cerimant_mi@postacert.difesa.it 

 
                 

 

OGGETTO: richiesta di valutazione oplologica. 

  

 

A             SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA                                                   MILANO 
                       Belle arti e paesaggio per la città metropolitana  

           di Milano. 

                                              

diramazione interna:            

                   

                        LABORATORIO CDR                                                                                       SEDE                                       

                           

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

Rif.:  

a.  Circolare 4019 La gestione delle armi, delle munizioni e degli esplosivi oggetto di 

sequestro,confisca e lascito spontaneo. 

b. Let.nr.132/9-3 di prot. del 11/02/2019 di Nucleo Investigativo CC di Milano (annesso 2). 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

1. In esito a quanto disposto al punto 4 della circolare in  riferimento, si chiede la valutazione 

oplologica relativamente all’ arma indicata nella scheda allegata, con annesso rilievo 

fotografico, oggetto di provvedimento di confisca da parte del Nucleo Investigativo CC di 

Milano. 

2. In attesa di un cortese cenno di riscontro si rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento  

ritenuto utile al riguardo. 

 

 

 

                                                        

                                                                                                                                                                                    

p. IL DIRETTORE  t.a. 

Col. tramat t. ISSMI Roberto CERNUZZI 

IL CAPO REPARTO RIFORNIMENTI 

Col. tramat (AVES) Bruno SCOGNAMIGLIO 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ 
Corso Magenta, 24 

 

 

Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il 

turismo 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E 
PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI 

MILANO 

 

Prot. n.  

Class.  

 

Oggetto:Terzo centro rifornimenti e mantenimento 

              definitivo armi per distruzion
MiBAC DG ABAP Serv.III e Circ. 557 del 20/4/’17 Ministero dell’Interno 

 
 
 
A seguito della richiesta in oggetto, relativa a dodici armi da fuoco,
Investigativo Carabinieri di Milano),  questa Soprintendenza, vis
pervenuta per le vie brevi, visto il parere dell’oplologo
che l’arman.6–Mitra Grease Gun matr. C153432
descritta, presenti caratteristiche tecniche, meccaniche o di particolare fattura tali da renderla di eventuale 
interesse per musei o raccolte di armi nazionali.
s’invita a conservare l’arma presso ilC
 
n. 6 - Mitra M3Grease Gun 9 mm, matr. C153432,
Gli Stati Uniti entrarono nella Seconda Guerra Mondiale 
parte della malavita americana durante il 
lamentavano del peso eccessivo, dell’ingombro e della scarsa maneggevolezza. Ai tecnici americani non 
erano sfuggite la facilità costruttiva, l’affidabilità e l’economicità del tedesco MP 4
decisero quindi di progettare un rimpiazzo economico del Thompson. Dopo vari test a cui vennero sottoposti 
oltre 20 mitra americani e stranieri all’Aberdeen Proving Ground, nello stato del Maryland, agli inizi del 1941 
fu deciso di disegnare un’arma completamente nuova. Fu formato un gruppo di lavoro sotto il diretto 
comando del colonnello Rene R. Studler, che presiedeva il dipartimento di ricerca e sviluppo della Ordnance 
Corp., e in cui figuravano il progettista d’armi Gorge J. 
Frederick W. Sampson esperto della produzione di massa.In tempi molto rapidi venne realizzata un’arma la 
cui struttura portante era costituita da due semigusci di lamiera stampata,
provvisorio del nuovo mitra era T20. Sottoposto a numerosi test venne ritenuto idoneo al servizio e venne 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO
Corso Magenta, 24 – 20123 Milano - telefono 02.86313.290 

PEC: mbac-sabap-mi@mailcert.beniculturali.it 
PEO: sabap-mi @beniculturali.it 

Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E 
PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI 

Milano 
TERZO CENTRO RIFORNIMENTI E 
MANTENIMENTO
Reparto Rifornimenti
Via Antonio Tanzi, 5  
20134 Milano 
 
cerimant_mi@postacert.difesa.it
 
c.a. Serg.Magg. DI COLA Alessandro
 
canucreato@cerimami.esercito.difesa.it
 
 
 
 
 

E pc.Dott.ssa Paola Strada (Sede)

Risposta al foglio del           13.12.2019 
prot. M_D E22577 REG

ns. prot. 13489del 13.12.20

centro rifornimenti e mantenimento - Reparto rifornimenti 

per distruzione. Valutazione n°12armi (ai sensi delle Circ. 35 del 19/6/2017
e Circ. 557 del 20/4/’17 Ministero dell’Interno – Dip. Pubblica Sicurezza)

A seguito della richiesta in oggetto, relativa a dodici armi da fuoco, e quattro caricatori
questa Soprintendenza, vista la documentazione fotografica integrativa 

pervenuta per le vie brevi, visto il parere dell’oplologoCeruti John(Ispettore Onorario del MiBACT), 
Mitra Grease Gun matr. C153432,con i relativi 4 caricatori nn. 11 e 12,

descritta, presenti caratteristiche tecniche, meccaniche o di particolare fattura tali da renderla di eventuale 
interesse per musei o raccolte di armi nazionali. In attesa della definizione della destinazione museale 

Cerimant di Milano. 

Grease Gun 9 mm, matr. C153432,con marcatura U.S. 9 mm S.M.G.
Gli Stati Uniti entrarono nella Seconda Guerra Mondiale con il mitra Thompson, celebre per il suo utilizzo da 
parte della malavita americana durante il proibizionismo. Sebbene l’arma funzionasse molto bene i soldati si 
lamentavano del peso eccessivo, dell’ingombro e della scarsa maneggevolezza. Ai tecnici americani non 
erano sfuggite la facilità costruttiva, l’affidabilità e l’economicità del tedesco MP 4
decisero quindi di progettare un rimpiazzo economico del Thompson. Dopo vari test a cui vennero sottoposti 
oltre 20 mitra americani e stranieri all’Aberdeen Proving Ground, nello stato del Maryland, agli inizi del 1941 

di disegnare un’arma completamente nuova. Fu formato un gruppo di lavoro sotto il diretto 
Studler, che presiedeva il dipartimento di ricerca e sviluppo della Ordnance 

Corp., e in cui figuravano il progettista d’armi Gorge J. Hyde e il capo divisione della General Motors 
Frederick W. Sampson esperto della produzione di massa.In tempi molto rapidi venne realizzata un’arma la 
cui struttura portante era costituita da due semigusci di lamiera stampata, 

visorio del nuovo mitra era T20. Sottoposto a numerosi test venne ritenuto idoneo al servizio e venne 

METROPOLITANA DI MILANO 

CENTRO RIFORNIMENTI E 
MANTENIMENTO 
Reparto Rifornimenti 
Via Antonio Tanzi, 5   

cerimant_mi@postacert.difesa.it 

c.a. Serg.Magg. DI COLA Alessandro 

canucreato@cerimami.esercito.difesa.it 

Dott.ssa Paola Strada (Sede) 

M_D E22577 REG2019 0017763 
.2019  

Reparto rifornimenti - Milano  – Versamento 

(ai sensi delle Circ. 35 del 19/6/2017 
Dip. Pubblica Sicurezza) 

e quattro caricatori (versate dal Nucleo 
ta la documentazione fotografica integrativa 

(Ispettore Onorario del MiBACT), ritiene 
con i relativi 4 caricatori nn. 11 e 12,di seguito 

descritta, presenti caratteristiche tecniche, meccaniche o di particolare fattura tali da renderla di eventuale 
In attesa della definizione della destinazione museale 

U.S. 9 mm S.M.G.  
, celebre per il suo utilizzo da 

. Sebbene l’arma funzionasse molto bene i soldati si 
lamentavano del peso eccessivo, dell’ingombro e della scarsa maneggevolezza. Ai tecnici americani non 
erano sfuggite la facilità costruttiva, l’affidabilità e l’economicità del tedesco MP 40 e dello STEN britannico, 
decisero quindi di progettare un rimpiazzo economico del Thompson. Dopo vari test a cui vennero sottoposti 
oltre 20 mitra americani e stranieri all’Aberdeen Proving Ground, nello stato del Maryland, agli inizi del 1941 

di disegnare un’arma completamente nuova. Fu formato un gruppo di lavoro sotto il diretto 
Studler, che presiedeva il dipartimento di ricerca e sviluppo della Ordnance 

Hyde e il capo divisione della General Motors 
Frederick W. Sampson esperto della produzione di massa.In tempi molto rapidi venne realizzata un’arma la 

 saldati insieme, il nome 
visorio del nuovo mitra era T20. Sottoposto a numerosi test venne ritenuto idoneo al servizio e venne 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ 
Corso Magenta, 24 

adottato sul finire del 1942, la reale produzione iniziò nel 1943. L’impiego operativo dimostrò numerose 
carenze soprattutto per quanto riguardava il comp
venne abolito sul successivo M3A1, prodotto a partire dal 1944
Durante la progettazione venne richiesto un kit di conversione dal .45 ACP al 9 mm Parabellum. Un aspetto 
che sul finire della guerra diventerà importante, visto che alcuni esemplari, convertiti in calibro 9 vennero 
forniti all’esercito inglese o aviolanciati per la resistenza in Francia e in Italia. 
permetteva l’utilizzo di munizionisottratt
La produzione di armi in 9 mm fu di
S.M.G. sul fianco, vennero consegnati all’OSS 
produssero invece parti necessarie alla conversione dal .45 ACP al 9 mm ma in numeri molto 
limitati.Sebbene fossero previsti inizialmente 25.000 kit di convers
a 500 esemplari nel dicembre 1943 e nonostante questo pochissimi kit furono effettivamente prodotti. I kit 
comprendevano una canna da 9 mm, un nuovo otturatore (con annesse molle di recupero) e un adattatore 
(prodotto in Gran Bretagna) da montare sull’arma per usare i caricatori dello Sten britannico.
Il pezzo in oggetto appartenendo al lotto di 1000 armi, venne impiegato all’interno di una formazione 
partigiana italiana.  
Una possibile assegnazione dell’arma
 
 
Le restanti undici armi, non presentando caratteristiche tecniche, meccaniche o di particolare fattura tali da 
renderle di eventuale interesse per musei o raccolte di armi nazionali, possono ess
rottamazione, come previsto dalla normativa vigente in materia.
 
Distinti saluti  
 
 

Istruttoria 
 

Arch. Marco Mocellin
 
 
 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO
Corso Magenta, 24 – 20123 Milano - telefono 02.86313.290 

PEC: mbac-sabap-mi@mailcert.beniculturali.it 
PEO: sabap-mi @beniculturali.it 

adottato sul finire del 1942, la reale produzione iniziò nel 1943. L’impiego operativo dimostrò numerose 
carenze soprattutto per quanto riguardava il complesso del meccanismo di armamento dell’otturatore che 
venne abolito sul successivo M3A1, prodotto a partire dal 1944.  
Durante la progettazione venne richiesto un kit di conversione dal .45 ACP al 9 mm Parabellum. Un aspetto 
che sul finire della guerra diventerà importante, visto che alcuni esemplari, convertiti in calibro 9 vennero 

ati per la resistenza in Francia e in Italia. Questa modifica non casuale 
sottratte all’esercito tedesco. 

di soli mille pezzi. Gli originali, identificabili dalla marcatura U.S. 9 mm 
consegnati all’OSS (Servizio segreto statunitense) 

produssero invece parti necessarie alla conversione dal .45 ACP al 9 mm ma in numeri molto 
limitati.Sebbene fossero previsti inizialmente 25.000 kit di conversione, l’ordine venne drasticamente ridotto 
a 500 esemplari nel dicembre 1943 e nonostante questo pochissimi kit furono effettivamente prodotti. I kit 
comprendevano una canna da 9 mm, un nuovo otturatore (con annesse molle di recupero) e un adattatore 

otto in Gran Bretagna) da montare sull’arma per usare i caricatori dello Sten britannico.
Il pezzo in oggetto appartenendo al lotto di 1000 armi, venne impiegato all’interno di una formazione 

l’arma potrebbe essere al Museo della Guerra Bianca di Temù (BS).

Le restanti undici armi, non presentando caratteristiche tecniche, meccaniche o di particolare fattura tali da 
renderle di eventuale interesse per musei o raccolte di armi nazionali, possono ess
rottamazione, come previsto dalla normativa vigente in materia. 

Arch. Marco Mocellin 

IL SOPRINTENDENTE

Arch. Antonella Ranaldi

METROPOLITANA DI MILANO 

adottato sul finire del 1942, la reale produzione iniziò nel 1943. L’impiego operativo dimostrò numerose 
lesso del meccanismo di armamento dell’otturatore che 

Durante la progettazione venne richiesto un kit di conversione dal .45 ACP al 9 mm Parabellum. Un aspetto 
che sul finire della guerra diventerà importante, visto che alcuni esemplari, convertiti in calibro 9 vennero 

Questa modifica non casuale 

mille pezzi. Gli originali, identificabili dalla marcatura U.S. 9 mm 
(Servizio segreto statunitense) nel 1944. Altri arsenali 

produssero invece parti necessarie alla conversione dal .45 ACP al 9 mm ma in numeri molto 
ione, l’ordine venne drasticamente ridotto 

a 500 esemplari nel dicembre 1943 e nonostante questo pochissimi kit furono effettivamente prodotti. I kit 
comprendevano una canna da 9 mm, un nuovo otturatore (con annesse molle di recupero) e un adattatore 

otto in Gran Bretagna) da montare sull’arma per usare i caricatori dello Sten britannico. 
Il pezzo in oggetto appartenendo al lotto di 1000 armi, venne impiegato all’interno di una formazione 

potrebbe essere al Museo della Guerra Bianca di Temù (BS). 

Le restanti undici armi, non presentando caratteristiche tecniche, meccaniche o di particolare fattura tali da 
renderle di eventuale interesse per musei o raccolte di armi nazionali, possono essere destinate alla 

 

 

 

IL SOPRINTENDENTE 

Arch. Antonella Ranaldi 


	segnatura: M_D E22577 REG2019 0017763 13-12-2019


